
Percorso della guerra 

Il percorso si snoda attraverso i territori dei cinque comuni ripercorrendo i principali eventi bellici che li 
hanno interessati. E’ un percorso adatto ad essere esplorato in più giorni, e prevede alcune escursioni sulle 
strade di montagna che permettono al visitatore di godere dello spettacolare scenario dell’arco alpino. 
 
(1) Incudine: Davenino, le trincee della guerra. 
(2) Vezza d’Oglio: visita agli scenari della battaglia di Vezza d’Oglio (4 luglio 1866) e alla lapide  
commemorativa presso il cimitero di Vezza. 
Escursione -  Cima Rovaia: visita alle fortificazioni della I guerra mondiale sulla Cima Rovaia, sopra a Vezza 
d’Oglio (circa 6 h). 
(3) Vione: Le trincee garbaldine del Dos. 
(4) Temù: Il museo della  Guerra Bianca in Adamello. 
(I) Escursione – Le bocchette di Valle Massa: visita alle spettacolari fortificazioni delle Bocchette di Valle 
Massa, sopra la malga Prisigai (circa 6 h). 
(5) Ponte di Legno: La guerra partigiana, visita all’abitato montivo di Case di Viso, teatro di una strage 
nazifascista durante il secondo conflitto mondiale, ed escursione (45 min) fino al rifugio di Piscantù, sede 
della Brigata Garibaldina di Pezzo. 
(II) Escursione – Il museo della I Guerra Mondiale al Rifugio Bozzi: visita al museo a cielo aperto sopra il 
rifugio Bozzi (circa 4 h, partenza da Case di Viso). 





Percorso dell’antichità 
Questo percorso interessa i principali siti archeologici di epoca preistorica e protostorica, scoperti negli 
ultimi anni ed ancora in corso di studio. La presenza di questi antichissimi insediamenti testimonia la 
lunghissima durata della presenza umana nel territorio dell’Ecomuseo. 
 
(1) Vione: Vione archeologica. 
(2)  Temù: la Casa dell’Età del Ferro. 
(3)  Ponte di Legno: L’insediamento dell’età del ferro di Ravinale. 
(I) Escursione  - I territori di caccia preistorici: Escursione nella zona dell’Ercavallo, con visita ai luoghi dove 
sono stati scoperti ritrovamenti di età neolitica. 





 Tra stemmi nobiliari e tabià: gioielli dell’architettura rurale 
Il percorso intende mostrare il duplice volto dei paesi delle cinque comunità: da un lato l’aspetto rurale e 
contadino, dall’altro le tracce delle antiche casate di epoca medievale, che hanno lasciato importanti tracce 
monumentali in un tessuto urbano di matrice contadina. 
 
(1) Incudine: visita alle rovine della dimora della nobile famiglia Violi, in località “Contrade”. 
(2)  Vezza d’Oglio, visita alla torre dei Federici e al borgo rurale di Tù. 
(3)  Vione: visita al borgo medievale di Vione e osservazione degli stemmi della nobiltà locale,  con 
particolare interesse per le famiglie dei notai. 
(4) Temù: visita al borgo di Villa Dalegno con possibilità di sosta all’agriturismo. 
(5) Ponte di Legno: visita al borgo di Pezzo e all’insediamento stagionale di Case di Viso. 
(6) Le incisioni dei pastori: escursione alle rocce scolpite lungo tre secoli dai pastori sopra la malga di 
Forniuncolo, nella Valle di Viso. 
 





Percorso medievale: Uomini d’arme, uomini di fede  

Il percorso vuole mostrare al visitatore i principali resti di epoca medievale presenti sul territorio 
dell’ecomuseo.  Sono resti che parlano di un’epoca più violenta, dove gli abitanti erano costretti a edificare 
fortilizi e luoghi di osservazione per controllare un territorio selvaggio, ma anche piena di fascino e 
spiritualità, sia di matrice cristiana che di origini più antiche. 
I tappa: Il castello di Incudine 
II tappa: la Torre dei Federici a Vezza d’Oglio 
III tappa: il borgo di Vione e la roccia dei pagani 
Escursione – Corno dei Pagani: Visita ai resti dell’antica torre di epoca longobarda presso il Corno dei 
Pagani, sopra a Vione (circa 6 h). 
IV tappa: il Castello di Villa (loc. Castel) e il prato del vitello d’oro. 
V tappa: La chiesa di S. Apollonia a Plampezzo e il suo ciclo di affreschi. 
 





Percorso del mondo rurale 

Il percorso vuole far rivivere le principali attività produttive del mondo rurale, che hanno caratterizzato la 
società dei cinque comuni dell’ecomuseo svolgendosi praticamente invariati fino a pochi decenni fa.  
(1) Incudine: Visita alla segheria intercomunale. 
(2),  Vezza d’Oglio: la stalla Balzarini (loc. Al gerù), le cave di Pietra del Borom. 
(3),  Vione:  Canile Bazzana, Stalla Riva, miniere di marmo di Cané. 
(4), Temù: Agriturismo Belotti, macelleria Zamboni, visita all’antica miniera di ferro di Pontagna. 
(5), Ponte di Legno: Percorso nel centro storico (via dei Mulini), Bed&Breakfast Yuri a Pezzo per la 
produzione del Genepì. 




